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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

SI apre et 

i trono. Dopo S. 
| sare nel suo gabinetto privato ove la trat- 

| tenne quasi mezz'ora. 

Au Comm. PAGANUZZI 

Leviamo con piacere dal Corriere Nasio- 

nale : 
Il Comitato Regionale. Piemontese per 

l'Opera dei Congressi, visto lo sfregio ar- 

recato al Comm. Paganuzzi, benemerito di 

tte le opere cattoliche ed in ispecie del- 

"Opera dei Congressi Cattolici, ha delibe- , 

rato di spedire al medesimo la seguente 

ttera, che ci rechiamo ad onore di pub- 

licare : 
Torino, 9 gennaio 1895. 

Egregio Sig. Comm. Presidente, 

Le lettera della S. V. alla Gassetta di 

Venesia, che vediamo pubblicata nel nu- 

mero d’ oggi dell’ Italia Reale Corriere Na- 

sionale, porge occasione ai sottoscritti mem- 

bri di questo Comitato Regionale riuniti 

in ordinaria adunanza, di esprimere i sensi 

di rispettosa gratitudine da cui sono ani- 

mati verso la S. V. che, per il trionfo della 

causa della religione e del Papa (nel quale 

trionfo sta la salute della patria) non per- 

dona & fatica e lavoro, col. solo compenso 

che trova la coscienza nel dovere fedelmente 

e generosamente adempiuto. 

Sono da compatire i suoi calunniatori i 

quali non comprendono, nè potranno com- 

prendere mai, come per-le più nobili e 

sante cause, vi siano cuori di. cattolici, i 

quali: Zibentissime impendunt sua et seipsos 

superimpenduni. 

(Seguono le firme). 

catasto "RETEN TE TTO 

I particolari sul ricevimento in Vaticano 

della principessa di Svezia 

Bus Altezza è giunta al Vaticano in legno 

chiuso 2 due cavalli dall'Albergo del Qui- 

” soup ove alloggia. Era accompagnata. da 

“ana dama d'onore e da un gentiluomo di 

Corte in uniforme. Naturalmente della Corte 

Svedese, della sua. 
La Principessa è una gentile piGUORA: 

vestiva di nero con istrascico, come la sua 

dama. Nel peristilio della scala papale 

venne ricevuta ed ossequiata 

Sambucetti, segretario del cerimoniale, il 

quale era accompagnato da due bussolanti 

e da due svizzeri coll’alabarda. Con questo 

corteo giunse alla ‘sala Clementina, ove 

‘venne ossequiata dall’anticamera nobile di 

Sua Santità, cioò dai camerieri di spada © 

di cappa di turno; dal marchese Sacchetti, 

foriere maggiore, dal march380 Serlupi, ca- 

vallerizzo maggiore, da Mons. Pifferi, sa- 

grista di S. Santità, e. poi da S. E. il mae- 

stro di camera di corteo (tutti in gran gala) 

il colonnello degli svizzeri conte De Curten 

0 l'ufficiale di servizio della guardia pala- 

«tina d'onore. Il ricevimento formale e le 

presentazioni vennero fatte nella sala del 

O) 

8 APPENDICE 

210 E PADRINO D'AMERICA 

| — Non vi preoccupate più di nulla. Con- 

fidatevi a. Fiammetta: costui vi guiderà 

qui dentro e vi mostrerà la vostra amica. 

Fiammetta era quel mozzo, che aveva 

‘accolto Barnaba-Biagio. Per ordine del ca- 

pitano ‘sì mise a disposizione del giovinotto. 

°° _— Seguitemi, signore; state attento; ter- 

miniamo di accomodare la scala; potreste 

cadere in fondo alla stiva. 

Un momento dopo Barnaba-Bitgio veniva 

introdotto in una cabina molto piccola e 

quasi incomoda. 

= Feéo il vostro appartamento, disse il 

il mozzo, scoprendo, con un malizioso sor- 

riso, una fila di denti bianchi, piccoli ma 

acuti è solidi come quelli d'un cignale, 

Quel sorriso era cagionato dallo sguardo 

di Barnaba-Biagio, che dimostrava la sua 

delusione ; aspettandosi egli; per lo meno, 

di essere trattato come il figlio d'un na- 

babbo, trovava molto inopportuna la scelta 

di quella cabina, 

= Ab! vi ci abituorete, signore, seguitò 

Le associazioni si ricevono 

| Rampolla, che poi le restituì la visita al- 

da Mons. , 

Fesclusivamente 

signore, se questa croce vi piace degnatevi 

di accettarla ; Voi mi farete un grandis- 

simo onore ed un dolcissimo piacere. 

Leone XIII col suo fine sorriso, rispose 

che non avrebbe accettato che ad una con- 

dizione. 
— Quale, Santo, Padre? 

— Alla condizione che voi accettiate in 

cambio la mia. 

Inutile aggiungere che l'accordo non fu 

lungo a stabilirsi. 

Ed ora se capitasse ai fedeli di Valleyfield 

d'osservare che qualche , volta Monsignore 

porti con più fierezza o contempli eon più 

emozione la sua eroce pettorale, essi sanno 

a che attribuire questa... distrazione. 

DECIME 
4 tutti il suo. 

(vedi numero di sabato) 

Santità invitò S. A. a pas- 

Poscia S. A. si recò ad ossequiare l'E.mo 

n
e
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l'albergo. 
Prima della Principessa, i 

ricevuto l'ambasciatore di Portogallo (in 

grande uniforme) che era accompagnato 

dalla consorte, dalla figlia, dal di lei 

fidanzato. 

il S. Padre aveva 

CONGRESSO SALESIANO 

Il Primo Congresso dei Cooperatori Sale- 

siani che si terrà in Bologna i giorni 23, 

924 e 25 d'aprile p. v. va preparandosi con 

ottimi anspizi. Il Comitato Promotore com- 

posto di illustri signori del clero e del lai- 

cato Bolognese vi lavora con mirabile abi- 

lità e zelo. 
AI Congresso interverranno alcuni emi- 

nentissimi Cardinali e parecchi eccellentis- 

simi Arcivescovi e Vescovi d' Italia. e del- sT1Li 

l estero. V' interverranno pure dall’ estero | ; ; 

P I parroci però veramente non votrebbero 

parecchi Cooperatori e Cooperatrici Sale- i è ebberc 

siane, tra cui alcune illustri notabilità. la commutazione, anzi ne sono contrarissim), 

o 7 ; : hè può far loro incontrare dei dissafcordi 

Alla fine del corrente gennaio verrà umi- pero Seat OLI: aCCor 

liato al S. Padre il Irdeiamma delle ma- 50! parrocchiani, per il già esposto motivo 

terie da trattarsi, e poscia verrà pubblicato. chaelle paz fondaienie due 3 pa 

Saranno celebrate solenni sacre funzioni pe at i a dA 

} ; legge non vieta di. prendere i quartesi dai 

ed accademie. E' stato aperto un. concorso contribuenti volontarii ed hanno fede. nella 

musicale per un inno inaugurale e comme- late \ sioni È a 

morativo del Congresso. Tra la musica sa- religiosità «delle popolazioni, esi può sem 

L 5 
hiedere la commutazione contro i re- 

cra si eseguirà. una Messa del Palestrina. rt i quali, in procinto di cia bore 

Speriamo che questo Congresso riuscirà di gravarsi di un'canone .uguale alla pre- 

felicemente e sarà fecondo di ottimi e co- stazione in natura e più le spese contrat- 

piosi frutti da far sempre meglio fiorire ed tuali, preferiraono in fine di continuare 

estendere il benefico apostolato di D. Bosco. nelle consuete forme di pagamento. Ma il 

Governo, l’ Economato, rappresentanti della 

legge che abolisce le prestazioni in natura 

dopo il 1895,.0 particolarmente. l'ultimo, 

che non potrà più riscuoterle sotto questa 

Le conversioni al Cattolicismo in Inghil- forma trascorsa quest'epoca, e che trova il 

terra. proseguono tuttora non solo, ma suo tornaconto nel prendere durante le va- 

sempre più aumentano. canze dei benefici. un. importo in canoni 

L'E.mo Cardinale Vaughan le valuta ad fissi anzichè in prestazioni. di generi s0g- 

oltre diecimila annue nella sola Londra. gette alla frode del contribuenti, sosteranno 

E' un progresso davvero consolante, che 
nella via intrapresa con tanto rumor di 

fa il Cattolicismo in quel paese, che già fu minsiccio e severità di fatti, massime te 

detto l'Isola dei santi! i 
soppresse le spese di commutazione ? E una 

CSA ene vol.a queste eliminate e rese possibili po- 

tranno.i parrogi non assoggettarsi, benchè 

a malincuore a tale operazione ? La, stessa 

Suprema Autorità della Chiesa non permette 

di -rinunziarvi.. Ad ogni modo, ricusando 

essi, la farebbe un agente Economale con 

competenze a carico del beneficio, 6 con 

forme forse aspre e pretese più risolute che 

non le loro, onde, invero ed a priori nessuno 

preferirebbe trattare con quello. Ma lascia- 

mo le forme, insistiamo sulla sostanza. E du- 

rante l’amministrazione di un tal incaricato, 

d'onde i provvedimenti pel vivere ai bene- 
ficiatit Le rendite ordinarie vanno per 

compenso all’ opera di quello, ed il parroco 

e i cooperatori, 88 vi sono, ne restano pri- 

vi; la congrua interinale come a restii e 

Discimila conversioni. all'auno-ia-Lonra 

tin cambio di croci 

Togliamo dalla Croix il seguente gra- 

zioso aneddoto. 

_« Mons. Emard, vescovo di  Valleyfield 

si trova a Roma: ed in un udienza pre- 

sentò nl Santo Padre un certo numero di 
oggetti di devozione pei quali desiderava 

una benedizione speciale, prima, di portarli 

al Canadà. 

Sua Sautità osservò la di lui. croce pet- 

torale che esaminò con diligenza, lodandone 

lajricchezza e bellezza artistica. 

— Banto Padre, si arrischiò a dire Mon- 

n _ —_r6r6G6gGGGn8gg9 

a dire Fiammetta ; d'altra parte non ista» 

rete molto più spesso sul ponte che qui? 

E poi, il capitano potrebbe cambiare idea..; 

— Lo spero bene! disse Barnaba-Biagio, 

divenuto .rosso rosso in volto. 
— Ma questo succede di rado, continuò 

tranquillamente il mozzo. Ah! sì, molto di 

rado | ag 

Dopo queste confortanti parole Fiammetta 

annunziò al giovinotto, che andava a pren» 

dere il pranzo. 

— Ma io penso di tornare all’ albergo. 

— Impossibile, signore, rischiereste di 

rimanere a terra, visto che al. primo co- 

minciar della marea noi salpiamo. Gli altri 

passeggieri sono arrivati... 

— Gli altri passeggeri? Quanti sono? 

Dove vanno ? 

RICA NR 

quel Dopo tutto io non sono arruolato nel 

suo equipaggio, Sono un passeggero, © di 

più, un passeggero, pel viaggio del quale 

Aspettiamo dunque: la situazione presto 

diverrà chiara; Purchè, mentre aspetto, il 

pranzo non sia troppo cattivo |... 

Non solamente il pranzo non era cattivo, 

ma fu anzi eccellente. 

— Il capitano vole che il nostro cuoco 

manovri a dovere, gli disse Fiammetta, men- 

tre serviva con diligenza il nipote di Gia- 

como Guillem. 

| Barnaba-Biagio non poteva essére  tac- 

| ciato di ghiottoneria; nondimeno amava la 

buona e delicata cucina; perciò fu con- 
tento delle assicurazioni del mozzo. 

— Scusate, lo intetruppe il mozzo senza | ‘Pensate che per una nave a vela, il viag- 

tantò cerimonie. Avrete tutto il. tempo di 819 dell’ Havre a Borneo è molto lungo! 

fare conoscenza insieme ; ma io debbo as- |! E per vero le interminabili ore della tra- 

solutamente eseguire gli ‘ordini del capitano. versata avrebbero trovato un gradevole cor- 

Barnaba-Biagio tu un po’ toccato sul Vivo | rettivo nel tempo consacrato ai pasti. 

da quella burbera maniera di rispondere. Queste riflessioni, rafforzate da una bot- 

— Il capitano] il capitano! andava egli © tiglia di vecchio Bordeaux, da una tazza 

ripetendo. Oht Oh! suppongo che questo è di eccellente caffè e da uno zigaro deli- 

grande personaggio si degnerà d’accorgersi | zioso disposero meravigliosamente il giovi. 

che ha d’affare con una persona qualun-' notto. À 

all'ufficio del giornale, in via della Posts 16, Udine 

RR DIRT 

ha ricevuto certamente una .bella paga. , 

Prezzo per le inserzioni 

È 
n) ) 

Nel corpo del giornale per ogni 

riga o spazio di riga eent. 49 — In 

terza pagina sopra la firma (neerule- 

gie, comunieati dichiarazian., ringra- 

ziamenti) cerit. 39. — Depo la firme 

del gerente cent. 20, — In quarta 

pagina cent. 10, 
Per gli avvisi ripetuti si fenn 

ribassi di prozzo. 

Le inserzioni di $.a e 4.0 pagina 

per l'Italia e per l'Estere si ricevono 

esclusivamente all’ Ufficio Annunzi 

del CITTADINO ITALIANO via della 

Posta 16, Udine. 

e 

inobbedienti sarebbe negata — Circol. Econ.: 

— i popoli chiamati 
quando pur si volesse con loro far preva- 

lere l'opinione che i quartesi sono sacra- 

alla commutazione 

mentali, osserverebbero: Ma, sig. Pievano, 

io Le darei, come sempre il quartese, ma 

so l’ Economato la vince, se le decime sono 

di quella sorta che pretende lui, mi toce- 

cherebbe di pagare due decimatori e non 

posso. 

Forzati pertanto i beneficiati a convenire 

i renitenti, la presente agitazione non fa 

che aumentare i dissensi e le liti senza 

vantaggio dei possidenti, dacchè s' è sups- 

riormente provato che, sovpressi, i quartesi 

o un equivalente, il mantenimento del clero 

ricadrà per altra forma sui terreni. 

Ci si permetterà inoltre d’osservare che 

al clero, quant’ è, può non garbare essa agi- 

tazione, ove tenda all'abolizione di tutte le 

decime e di ogni maniera di pagamento 

delle stesse e però alla distruzione totale 

dei benefici, e di più che se agl’ investiti 

rima del 1887 o scossione in natura 0 s0- 

stituzione in denaro è assicurata dalla leggo, 

e in ultimo o in una forma 0 nell'altra 

avranno il sostentamento, purchè, ripetia- 

molo, liberi da aggravii di spese per la 

commutazione; e. non. ostante l'agitazione 

reca danni e disturbi gravissimi, 088 però 

non deve tornare benevisa, principalmente 

a coloro che ottennero i Bemeficio dopo il 

detto anno, rendendo ancora più scabrosa lgs 

loro situazione perchè dauna parte saranno. 

pressati a richiedere la commutazione, dal- 

l’altra si troveranno di fronte alla negata 

corrisponsione in natura, costretti a provo- 

care sentenze interinali per la continuazione 

nella ‘prestazione, e alla negata fcongrua, 

lottanti in maggiori distrette e perciò in 

condizione peggiore e più abborrita. 

E nella suesposta larghezzà l'agitazione 

trascorre. ancora più in là di quanto.il le- 

gislatore non abbia inteso, che non sì pre- 

fisse se non levare l'obbligo civile di  cor- 

risponsioni personali, in omaggio anche al . 

della libertà di coscienza, per cul principio 
chi non crede ri- 

non sì stimò costringere 

cevere i sacramenti e 

spirituali a personali corrisponsioni. per l 

stesse ; e non volle però intaccare l'obbligo 

morale e naturale per chi si serve del prete 

di concorrere .a creargli una posizione de- 

cente. Non è, diceva pure una risposta 

vice-reale del Governo Napoleonico, neces 

sario che il precetto delle decime sia inse- 

rito nel catechismo, perchè è un dovere 

naturale per gli assistiti spiritualmente. E 

meno ancora volle ledere le prestazioni 

fondiarie e dipendenti da titolo di proprietà, 

quali potrebbero ripromettersi di essere 

er avventura considerate quelle del nostro 

riuli per la loro natura obbligante non la 

persona ma il predio, e perchè dote 

ente giuridico conservato e per studi storici 

sull’origine. | 

E'intaito avvertiamo i signori possidenti 

di non trascurare il dilemma che riepilo- 

gando loro presentiamo. E’ vano aspettarsi 

Tutto riconfortato, salì sul ponte per as- 

sistere alla partenza del bastimento, 

IX. 

Lia serata era splendida: il mare, calmo, 

mormorava appena, inargentato dal mite 

chiarore di stelle. 

Sul cielo di un azzurro profondo, spic- 

cava il bruno profilo delle. coste pittore- | 

sche, risehiarate quà e là dai fuochi splen- 

denti dei fari o dai lumiiscintillanti dalle: 

finestre delle case. 3 

Lo sguardo del giovinotto abbracciava 

un superbo panorama, del quale a lui erano. 

noti i minimi particolari... — do 

All'improvviso. un intenso 

strinse il cuore. 

Il Gabbiano usciva fuori dalle gettate; la 

sua prora slanciata fendeva le onde ‘come. 

scherzando. Le vele, gonfiate da una brezza — 

favorevole, facceleravano l’ andatura della | 

nave leggera. Il dado era tratto. Barnaba- 

Biagio non poteva più sfuggire al destino — 

così precipitosamente accettato, fi 

La Francia, per così dire, era già de + 
lontana da lui, come s'egli fosse giunto mS 

Borneo. a 

ì 
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l'abolizione delle decime domenicali ed è 
anche di nessun vantaggio; colle spese at- 
tuali di commutazione equivalenti al valore 
dei beneficii resta distrutto il loro patri- 
monio e perciò assorbiti. anche i canoni 
costituiti; or dunque, o indirizzate:i vostri 
sforzi ad ottenere le‘elimine possibili della 
spesa di commutazione, o voi pagherete i 
canoni ed insieme vi piomberà tutt’ intero 
il mantenimento del clero sui vostri fondi, 
e ne:sosterrete doppio gravame. Siano, 0 
meno, domenicali le vostre decime, ciò non 
vi reca pregiudizio alcuno e può invece , 
portarvi grandissimo utile. 

Si vorrà, speriamo, essere così ragione- 
voli di perdonaroi se, abbiamo dishiarato 
di non voler essere suicidî: i proprietarii 
secolari che hanno quartesi da commurare 
vi abdicherebbero essi? 

E intanto avvertianio.non andrà a lungo 
che queste opinioni si faranno strada, e 
sempre maggiore, perchè. appoggiate alla 
verità, alla. giustizia, alla pubblica utilità 
ed alle esigenze della convivenza. sociale 
religiosa, 

Non è poi meraviglia se il clero un po’ 
alla volta conosca e si metta nella sua vera 
posizione in faccia alla legge, estraneo, 
com'è, e dal disimpegno dei proprii ufficii 
impedito. da questo genere di studii, e in 
una matteria difficile dove i pratici stessi 
sembrano stentare a vederci. 

L’avvelenatrice di Anversa 

Tra &lcuni giorni comincierà a discutersi 
alla Corte d’ Assise di Anversa un grave, 
misterioso pro:esso di triplice avvelena- 
mento : il processo Joniaux. 

Nei primi del mese d’aprile del 1894 la 
giustizia credette di dover far arrestare”"la 

| signora Joniaux sotto l'accusa di triplice 
avvelenamento commesso sulle persone della 
propria sorslla, signorina Leonia Ablay, 
dello zio del suo secondo marito, Giacomo 
Van der Kerckhoven, ricco industriale di 
Gand, e Alfredo Ablay, fratello unico della 
signora JoniauX, 

Fu nel 1892 che una serie di avvenimenti 
fatali contribuì a gettare una fosca luce su 
quella famiglia. In quell'epoca, adunque, 
nella casa dei Joniaux messa con un lussv 

‘principesco, morì la signorina Leonia Ablay, 
la quale, pochi mesi innanzi, aveva preso 
un’ assicurazione sulla vita con la Baloise, 
con premio elevatissimo a favore della figlia 
di sua sorella, signora Joniaux. La compa- 
gnia, malgrado i maligni commenti su 
quella morte inattesa, pagò integralmente 
la somma. I SR 

. ©. Fu nel 1883, dopo la morte stranissima 
di Giacomo von de Kerckhoven, avvenuta ‘' 
‘anche nella casa di Joniaux, che l’ atten- 
zione pubblica fu veramente scossa dalla 
spaventevole coineidenza di questo ‘doppio 
decesso ; ma la misura fu colma, quando, 
mentre i più disparati e raccapriccianti s0- 
spetti si facevano, un terzo cadavere, quello 
di Alfredo Ablay, usciva dalla magnifica 
casa della Rue des  Nervius, e quando si 
seppe che il morto aveva precedentemente 
contratto, anch’ egli un’ assicurazione sull 
vita a favore della sorella. i 
— F' la casa della morte — dicevano i 

‘buoni borghigiani che attraversano la Rue 
des Nervius. E passavano al ‘largo, mo- 
strandosela con terrore, e le più strane 
storie di delitti mostruosi correvano sulle 
bocche di tutti. 

La compagnia Gresham, presso la quale 
Alfredo Ablay aveva preso l’ assicurazione 
per lire 100 mila, trovò inquietanti queste 
morti che si succedevano così rapidamente, 
e nelle identiche condizioni. \ 

Il direttore della compagnia, Perrin, e- 
spose i suoi sospetti, del resto fondati, al 
Procuratore del re, e fu iniziata un’ istru- 
zione simultanea tra la procura di Bru- 
xelles e quella di Anversa. 
Delle perquisizioni furono eseguite nella 

casa dei coniugi Joniaux ; furono esumati 
i resti delle presunte vittime e i dottori de 
Baisseaux, Van Wyw e De Vissiter furono 

. incaricati dell’autopsia: ì visceri. furono 
| sottomessi all'esame scientifico del Bruyando, 
professore a Louvain, e del chimico Duy.8 
di Anversa, e mentre questi signori esple- 

 tavano l’ esame Reato. il giudice istrut- 
tore it apriva un'inchiesta sulla si- 
tuazione finanziaria dei coniugi Joniaux 

. —— Da questa inchiesta risultò che le ren- 
dite della famiglia Joniaux, ascendevano a 
14,000 lire e non potevano bastare alla e- 

| sigenze dei Joniaux, che facevano gran lusso, 
| sfoggiavano abiti di gran valore e davano 

balli ‘e pranzi priticipeschi. 
| ‘Fu assodato inoltre che lu famiglia Jo- 

— niauy si era impegnata di pagare e pagava 
| le rate delle assicurazioni prese da Leonia 

|.‘ Alfredo Ablay.e cho queste rate ammon- 
tavano a circa 6000 tranchi l’anno. 

Secondo l’accusa, è qui il nodo gordiano, 
La Camera di Consiglio finì col  confer= 
‘mare l’arresto, e, infine, ‘in settembre 

| scorso, sulla requisitoria del procuratore 
So Servius, la signora Joniaux fu in- 
| Yiata innanzi alla Corte d’ Assise sotto l’ac- 

a del triplice avvelenamento della so- 
dello zio del marito e del proprio 
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Ora, quali sono le basi dell’ accusa ? Esse 
. sembrano molto facili: la perizia dei me- 
i dici legali e dei chimici fu delle più labo- 
riose; i rapporti depositati provarono, sem- 

, bra, che la morte di Alfredo Ablay è do- 
| Vuta all'abuso di morfina; le visceri di van 
don Kerckhoven e di Leonia Ablay non 
contenevano niente che potesse dar corpo 
al sospettato avvelenamento. 
Quasi duecentoinquanta testimoni a ca- 

rico saranno intesi, e della difesa ve ne 
sono anche in quantità rispettabile. 

Questo processo, che resterà celebre ne- 
gli annali giudiziari belgi, desta il;più vivo 
interesse e la più viva emozione nel pub- 
blico. 
l'oma > ge 

Date il Pitiecor alle ragazze anemiche. 

L'TA LIA. 

Oa soria — Un bel colpo della polisia' — 
La pubblica sicurezza aveva ‘saputo d'una vasta 
associazione di ladri e ne conosceva anche'‘i nomi. 
Da una importante informazione seppe che tutta 
l’associazione si sarebbe riunita nel corso della 
notte, nella casa d’un'colono presso Acerra, par 
comunicazioni del capo di essa. Le autorità del 
circondario di Casoria stabilito il piano, spedirono 
al luogo indicato 40 carabinieri e tre funzionari 
di pubblica sicurezza, 1 quali riuscirono ad impa- 
dronirsi.dei ladri ssquestrando ‘parecchie carte e 
lo statuto della loro associazionè. Gli arrestati | 
sono quarantacinqua, altri tre soci sono ricercati. 

Etoma — Dimostrazione di studenti con- 
tro è giornali crispini —'L’ altro ieri nel po 
meriggio l’on. Ferri inaugurò all’Università il 
suo corso libero di antropologia criminale. Una 
folla di studenti gremiva Jaula > 

Quando l'on. Ferri nel say discorso accennò 
alle attuali condizioni morali, deplorando il ser- 
vilismo politico, gli studenti, che già varie volte 
avevano applaudito l'oratore, eruppero in una 
elamorosa ovazione, la. quale si rinnovò anche 
quando Ferri ebbe finita la conterenza, 
Ma i giovani lo seguirono allorquando uscì in 

istrada rinnovanito gli evviva sino ‘a piazza della 
Minerva, ove partirono vari fischi all’ indirizzo 
del Ministero, 

» Un grupp» di studenti ‘si recò anche sotto gli 
uffici della Tribuna a protestare perchè ieri l’al- 
tro il giornale non avrebbe: voluto inserire l’ av- 
viso della conferenza Ferri. 

Vi furono degli abbasso alla stampa ufficiosa. 
Analoga scana si ripeteva sotto gli uffici del | 

Giornale. Quivi però nacque: ua. parapiglia tra 
le guardie di P.S. intervenute e gli studenti, dei 
quali alcuni. furono' ‘arrestati‘e condotti in Que- 
stura. i pn palesi 

Ma i compagni corsero a casa’ del rettore Man- 
rizi a pregarlo d’interporsi per la liberazione è il 
Maurizi aceondiscase, 6 si recò in Questura © ieri 
sera l'altro gli studenti furono rilasciati in libertà, 

1 

(ESTERO 
Eussia -- Una signora che ruba în fer- 

rovia 20,000 fiorini in gioie - Da Varsavia 10: | 
3 Il negoziante Augusto. Zimmermann viaggiava 

a 
nella quale erano contenute 15 grosse pietre pre- 
ziose, del valore:di circa 20,000' fiorini; ed- altre 
minori, hi x 

in una stazione intermedia salì nello stesso suo 
seompartimento una signora elegantissima, di 
modi molto distinti, che appiccò tosto discorso 
com lui e lo intrattenne piacevolmente durante il 
viaggio. La signora scese poco prima che il trano 
foase arrivato a Varsavia, in una stazione di 
campagna. E il negoziante quando giunse a Var- 
savia si accorse che con la bella signora doveva 
essere scesa anche la ‘sua preziosa valigia. Egli 
denunziò il furto ‘alla polizia, fornendo anche i 
connotati della viaggiatrice. 

CORRISPONDENZA DELLA” PROVINCIA 
Tarcento, 18 gennaio 1895. 

Dicerie — Vita tarcentina 
I lettori avranno forse presente un certo 

Antonio Cojaniz di Coja, ex sindaeo del 
comune di Ciseriis, il quale nel breve tem- 
po del suo sindacato era .lo scandalo di 
‘tutti e la disperazione del comune; e, con- 
dannato dal tribunale di Udine a parecchi 
anni di reclusione e di sorveglianza per 
mancato uxoricidio è abusi del potere, pri- 
ma ancora del processo, un bel giorno si 
ecclissò piantando in asso moglie, figli, pa- 
renti, creditori e chi ha avuto ha avuto. 

Ora di questo famigerato individuo se ne 
spifferano d'ogni colore: chi dice che ab- 
bia preso il-volo per l’America, chi per 
l'Africa, chi lo yuole. morto in Turchia, 
chi lo. fa già divenuto gran signore nel 
Belgio e v' ha ancora chi asserisce di averlo 
visto sano e allegro passeggiare per le con- 
trade di '['rieste, proprio sotto il naso della 
polizia!-.. Mia: 

Io, tanto. per: tranquillizzare il pubblico, 
_me -ne sono informato presso la famiglia, i 
parenti, il municipio e le autorità che han- 
no fatte pratiche relative per scovare il... 
‘galantuomo; e posso «lire che de son tutte 

| baje; che dopo la sua sparizione egli non 
non s'è fatto più vivo e che. di lui si sg 
un bel zero, e allora... acqua in bocca. ‘ 

ì i ti 
** 

Anche a Tarcento, causa la quantità di 
neve caduta, si conduce una vita monotona 
e poco allegra: nei. mercati settimanali si 
fanne, pochi affari ; pochi venditori e meno 
compratori; tutti amano starsene più chè 
è possibile ne) dolce tepore del domesti 

Kiew a Varsavia recando seco una valigia, 

iui SIZE 

focolare, cacciando alle volte dal corpo la 
soverchia malineonia con qualche buon 
bicchiere. 

Però vogliamo sperare che la bianca 
quanto impertuna visitatrice non abbia in- 
tenzione di far lunga. dimora fra noi, e 
(quod est in votis) che in breve ritornino 
1 bei giorni che ordinariamente si passano 
in questo nostro gentile paesa, 

Alpinus. 

Cose di casa e varietà 

Bollettine. Meteorologico 

-—- DEL GIORNO ld GENNAIO 1895 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 120 

sul suolo m. 20. 
Ore 8 ant' Termomatro 11,8 
Min. Ap. notte — 0.8 
Rsarometro 745. 
Stato atmastonen Vario 
Vento Sud Est 
Prassio=e leg: crescente 
“arci Vario ; 

Tamparatnura: Massima 16.8 Minima —5.2 
Madia —0.79 Acqua 2°n amm I7 

Bollettino astronomica x 
Sole Lan» 

| Lava cre Europa Centr. 7.49 Lava ora 219 
Passa al meridiano » 1216.14 Tramanta 9.50 

1649 Btà gicrni 18 Tramonta » 
D'amameri: 

Fasti della scuola laica 

L’on. Costantini, sotto-baccello di Stato 
per la pubblica ignoranza, indirizzò ‘alle 
autorità seolastiche provinciali la cireclare 
che segue: 

« Dalla relazione della Commissione giu- 
dicatrice della gara d’onore, indetta nel 

: luglio u. 8, tra le alunne e gli alunni degli 
Istituti magistrali presentatisi agli esami 

! di patente superiore, le SS.. LL. avranno 
! certamente rilevato che fra i concorrenti 
desigrati come meritevoli di premio, non'è 

i compreso alcun'allievo maestro. Questo 
| fatto ed i risultamenti; invero non abba- 
| stanza lieti, che si ebbero nelle scuole nor- 
| mali maschili in questi ultimi anni, specie 

nella prova dell’italiano, dimostrano clie 
i in esse l'insegnamento di questa ‘materia 
non dà i frutti che se ne debbono attendere, 

Stimo quindi utile di pregare le SS, LL, 
parchè volgano una. speciale attenzione al 
“modo con: cui, sia nelle scuole normali fem- 
minili;. sia in quelle maschili, ma partico- 
larmente in queste ultime, il detto insegna- 
mento, che può considerarsi come la: base 
di tutti gli altri, viene impartito, e, cono- 
sciute le cagioni per le quali fino ad oggi 
non. poterono conseguire migliori risultati, 

i diano opera efficace a rimuoverle. 
© Io fo pieno -assegnamento nelle.SS. LL. 

i ed ho.intera fiducia che mercè il.loro: con- 
| corso, le future gare nello.scrivere italiano, 

cui saranno chiamati gli allievi maestri, 
daranno argomento: di. legittima  soddisfa- 

i zione, » ; 

Vi.pare che ci sia sapore di italianità 
in questo brano di prosaccia italianissima ? 

Vogliono che scrivano bene in italiano i 
maestri, e loro non: sanno scrivere altri- 
menti ehe come un visigoto naturalizzato 
per decreto reale! i 

Camera di Commercio 
Fiera concorso di prodotti alimentari. — 

Sotto la’ presidenza dél. senatore Bacelli 
sarà tenuta in Roma una fiera concorso 
nazionale di prodetti alimentari dal 16 al 
26 febbraio ‘venturo, epoca’ molto propizia 
per lo smercio di tali prodotti in quella 
città. Fra i prodotti ammessi alla fiera -no- 
tiamo i seguenti: farina di frumento, riso, 
paste da minestra, biscotti, burro, formaggi, 
prodotti delle latterie sociali, prosciutti, 
salami, sardine, legumi, conserve, paste, 
vini, aceti, liquori, ecc. 

Chi desidera concorrervi si rivolga alla 
Camera di Commercio. i 

Fiera di vini nazionali. — Pure in Roma 
avrà luogo dal 14 al 26 febbraio prossimo 
la XIX fiera di vini nazionali, acquavite e 
liguori a‘cura del Circolo enofilo italiano. 

Gli interessati troveranno presso la Ca- 
mera di commercio i programmi e le schede 
per le domande d ammissione, 

Premi alle venete industrie. — Si rinnova 
l'invito agli industriali friulani, che aves- 
sero introdotte nuove industrie o miglio- 
rate quelle già esistenti, a partecipare. al 
concorso. indetto nel corrente anno dal 
Reale Istituto Veneto, con premi del Mini- 
stero, in occasione della Esposizione inter- 
zionale artistica di Venezia. 

Nuovo delegato seolastico 
i; "È 

Con decreto 5.corr. del .r. prefetto, pre- 
sidente del consiglio provinciale scolastico, 
si. nominò delegato. per le scuole elementari 
del distretto di Cividale l’ avv. dott. Vitto- 
rio Nussi. 

-. Poi nuovi elittori 

Col mess corrente: ha ff sripio la revi- 
sione delle lists elettorali politiche e am- 

| ministrativo, ? 

® 

Hanno diritto di essere elettori: 
quelli che sono fregiati delle medaglie 

commemorative. 
quelli che hanno fatto almeno. la. se- 

conda elementare. 
quelli che paguno le tasse di ricchezza. 

mobile, odi fabbricati, o qualsiasi tassa 
comunale per lire 5 all'anno. 

quelli che pagano per la loro abitazione, 
, per bottega, officina ecc. lire 200 all’ anno. 

quelli che tengono in affitto o a mezx- 
zadria beni stabili. colpiti da una tassa non 
minore di lire quindici. 

quelli che sono forniti di congedo mi- 
litare, dal quale risulta che hanno prestato 
servizio sotto le armi per non meno di due 
anni. 

Per farsi iscrivere basta presentarsi al 
Municipio, all’ ufficio di statistica. 

Atti della Giunta Prov. Amministrativa 

Seduta del 22 dicembre 1894 

(Vedi numero 9), 

Aprovò la deliberazione di Preone e'Co- 
meglians sopra la dilazione rimborso spe- 
dalità ; di Amaro e Cavazzo sopra la ven- 
dita di beni incolti comunali; 

Id. della Congregazione di Carità di Pa- 
sian Schiavonesco riguardante la lite contro 
Cromaz Eugenio; 

Id. del Legato Alessio di Udine sulla rin- 
novazione d’ un’ affittanza ; i 

Id. dell’ Ospitale di Sacile concernente 
l’affittanza di beni immobili & trattativa 
privata; z 

Id. del comune. di Caneva. sopra. l’au- 
mento dello stipendio al Segretario Co- 
munale; : 

Id. dell’ Ospitale di Latisana relativa al- 
l'alienazione d’immobili a Picotti Domenico, 
Biasini e Marcotti; 

Id. del comune’ di. Suttrio. concernente 
concessione di piante ai privati; 

Id. dello stesso e di quello di FornisA- 
voltri sopra utilizzazioni.di piante; 

Td. della Casa di Carità di Udine che si 
riferisce alla cancellazione d’inscrizioni i- 
potecarie ; 

Id. due della Casa di Ricovero di Udine 
relativa a transazione di credito e forni- 
tura di generi alimentari; ! 

Id. dell’Ospitaledi Pala sopra questo 
ultimo oggetto ; 1 

Id. del comune.di Azzano Decimo por- 
tante una modificazione al regolamento sulla 
tassa vetture; 

Id. di Palazzolo: sopra. utilizzazione di 
piante del hosco Brussa ; ; 

1d. di Muzzana relativa al taglio boschivo 
da’ farsi nel 1894-95; 

Id. della Congregazione di Carità di Ci- 
vidale sopra elimine di restanze dei legati 
Dardi, Rizzi e Vipan; i 

Id. di riflettente acquisto di rendita pub- 
blica; 

Id. dell’Ospitale di S. Daniele sulle for- 
nitura di generi alimentari a trattativa 
privata ; i 

Id. del comune di Premariacco al: depo- 
sito di lire 3000 nella Cassa di Risparmio; 

Id..di. Montenars sopra alienazione di 
rendita, per costruzione del Cimitero ; 

Id. di Sedegliano concernente |’ impiego 
di lire 6000: ; 

Id. di Verzegnis che riguarda il Regola- 
mento per la buona tenuta degli abbeve- 
ratoi e lavatoi ; 

Approvò lo svincelo della. cauzione al 
l’appaltore Azzighi che eseguì i lavori al 
ponte metallico sul Cellina. 

Processo Volpe - Driussi 
La perizia medica 

I perito medico, prof. Pennato, in seguito 
alle osservazioni da lui fatte all’udienza, 

egii basa il suo giudizio sulla sua irres 
quietezza, sul tic nervoso facciale e su al- 
tre circostanze. Dichiara inoltre il Driussi 
un mattoide ed' affetto da paranoia; tale» 
lo caratterizzano i numerosi scritti nei quali 
i fatti specificati sussistono, ma vengono 
giudicati con una stregua speciale. | 

Conchiude che al. Driussi debba accor- 
darsi una diminuzione di pena. 

Qui nasce ‘un incidente perchè 1’ avv. 
Levi vorrebbe il rinvio della causa affinchè. 
il perito sottoponga l’accusato ad un esame 

manla, combattuta tanto, dal P, M. che. 
dalla parte civile, viene respinta dal Tri- 
bunale. © 1 e, 

Civran Angelo, negoziante in Pontebba 
ebbe affari con la ditta Marco Volpe; causa 
disgrazie si trovò molte volte in strettezze 
finanziarie. ed il. Volpe gli fu longanime di- 
lazionando i pagamenti. 

Quando circa 16 anni fa era a Pordenone 
restituì al Volpe col mezzo del Driussi 
merce di sua proprietà che teneva in conto 
vendita; tutto procedette regolarmente. | 

Mason Giuseppe narra delle inutili pra- 
tiche fatte presso il Volpe, dietro incarico 

Non ricorda di ayer detto all’imputato, che 
se egli partiva da Udine, il Volpe avrebbe 

| P 

pensato a mantenere la sua famiglia, | 

del Driussi, in seguito al suo licenziamento. 

definisce il Driussi affetto da nevropatia; © 

# 

speciale per un giudizio definitivo ;malado=. — 



È A questo faito si collegano i vecchi 

RN 

IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 14 GENNAIO 1895 

Pinni Franceseo. Nel 1880 ebbe afferi 
con il Volpe, e-siccome le coss piegavano 
male, causa il padre, restituì spontanea- 

mente:al Volpe:la merce che teneva, e non 
avea pagata. 

Valle Gregorio usciere a Tolmezzo esclude 
di aver detto che il Volpe gli avrebbe dato 
12 mila lire se cessava dalle pubblicazioni 
contro di lui. Flora Angelo invece a Minotti 
Giovanni sostengono che il° Valle avrebbe 
fatta tale dichiarazione all’osteria della 
«Campana >», 

Missini Francesco parla delle nessime 
condizioni in cui si. trovava la famiglia 
Driussi durante la sua assenza a Milano 
per cercare impiego; sa la che moglie del 
Driussi venne trattata male dal Volpe. 

Venturini Luigi. — Dietro istanze del 
Driussi si interpose, mau indarno presso il 

comm..Volpe; ammette di aver detto il 
Driussi; di sua iniziativa, che partendo lui 
da Udine, ci sarebbe chi penserebbe alla 
sua famiglia. È 

Dall'Ava Marco, chierico. — E° figlioccio 
del comm. Volpe; sa che suo padre aver 
negozio di manifatture e che gli affari anda- 

rono tahto ma chele finì col fallire. Ignora se 
anche il Volpe fosse creditore; aggiunse 
ehe da'ragazzo avendo egli chiesto al pa- 
dre, cesì per curiosità, perchè non aveva 
orologio, gli rispose che eragli stato rubato 
dal Volpe. 

Il comm. Volpe dichiara che avendo il 
Dall’Ava bisogno di denaro, egli glielo som- 
ministrò, e comperò l'orologio e catena, il 
cui prezzo fu fissato dallo stesso dall’Ava 
in L. 263. 

Modesti Giulia narra la catastrofe co- 
merciale del marito, il quale ebbe più volte 
a lamentarsi che il Volpe lo avea tradito; 
che gli avea promesso un impiego che non 
ebbe. 

Tempo fa un suo figlio essendosi recato 
dal Volpe a chiedergli appoggio, fu rice- 
vuto benissimo ed ottenne promesse lusin- 
ghiere. 

Viene quindi data lettura di una lettera 
scritta al Volpe dal ch. Dall’ Ava, nel 23 
dicembre 1894, ed in cui parla con molto 
affetto del padrino e gli presenta gli au- 
guri per le feste e per il capo d'anno. 

Tl Volpe dichiara. che anche dopo la 
chiusura del negozio il Dall’ Ava si man- 
tenne con lui in ottimi rapporti e ricevette 
varii sussidii. 

Cappellari Giovanni, tintore di. Reman- 
zacco, fu presso la ditta Volpe quale capo 
tintore per 18 anni. Parla dei colori usati 
nella fabbrica Volpe. Dapprima. si: usava 
indaco, poi colori più scadenti. Il Volpe fece 
venire un chimico da Milano, da cui ap- 
prese a fare il rosso; ricevette un ade- 
guato compenso. Non è vero che egli (il 
teste) avesse rubato il segreto. 

A domanda dell’ accusato non ricorda di: 
avergli detto a Remanzacco, un mese fa 
che il Volpe avesse raccomandato al Driussi 
di assicurare che i colori erano fini, anzi 
che scadenti. 
; i (continua ) 

La produzione vinicola in Italia 
nel 1894 ha raggiunto Ett. 24,486,400 ; nel 
1893 Ett, 39,163,520. 

La neve e la vegetazione 
L'argomento è della massima attualità. 
La neve nelle nostre r gioni si ritiene 

come favorevolissima alla vegetazione, ed 
è a tutto noto il vecchio detto: « molta 
neve, molta farina ». 

. Infatti per la sua particolare costituzione 
‘e per la molt'aria interposta fra le diverse 

molecole, la neve riesce un corpo leggero, 
softiee e cattivo conduttore del calorico, Ne 
risulta quindi che il calore del suolo, che 

+ alla fine dell'autunno è superiore a quello dell'atmosfera, non .può sperdersi,. stante ' 
la presenza di questo idrometeora, negli 
spazi, nè permetie che la .rigidità della 

temperature dell'aria s'infiltri nel terreno 
Quando mavca' la neve l’aria ghiaccinta 

s'insihua a poco a poco fra le particelle 
| \terrose, occupando il pesto della calda che 
——»si sperde mell’atmosfera e produce grave 

mo alle piante. Così, no è raro il ve- 

inverti rigidi, morire molte viti ed alberi 
ronda fri LI 
“suole, — 

‘ Inoltre il terreno sotto neve si mantiene 
iù caldo; quindi alcuni fenomeni di nitri- 

ficazione non sono punto interrotti. e ven- 
gono necessaviamente a prepararsi. forti 
osi di materiali ‘nutritivi, che sono. poi 

tosto utilizzati nella successiva primavera. 
ro- 

verbi: La neve è la madre del Fruienta: 
Sotto neve, pane, sopra neve, fame. 
Quando la neve non si mostra, è ben 

dificile avere un inverno molto. rizido, 
mentre invere la rigidi:à della stagione 
aumenta noievolmenta dopo un'abbondante 
caduta di neve, 

. La neve agisce anche come concime. Nel 
suo passaggio attraverso l'atmosfera, .trà- 
scina i materiali in essa sospasi, special- 
mente i sali ammoniacali, perchè più solu- 
bili, e li cede al terreno, Sì può arere una 

(-#* dere, irigoi, mo nelle-località basse, negli 

Appunto per lo ‘agghiacciarsi del 

prova di fatto semplicissimo a questo ri- 
guardo ; basta porre in bocca i ‘primi fioc- 
chi di neve che cadono per sentire tosto 
un sapore sulato-orinoso, che rileva la pre- 
senza di un sale ammomacale. 

1 vantaggi che essa quindi arreca si 
possono così compendiare : 1) [numidisce 
leggermente ed uniformemente il suolo-seriza 
dilavarlo. 2) Mantiene .il terreno caldo e 
impedisce lo sperdimento di calore 3)) 
Non comprime il suolo. 4) Somministra al 
terreno ammoniaca ed altre sostanze utili. 

Non bisogna però credere che la neve 
sia. sempre utile; ‘anzi in parecchi casi, 
risulta piuttosto dannosa. Se eade molto 
tardi, quando già la terra, per mancanza 
di buoni lavori, è gelata molto al basso, essa 
non fa che aumentare.il male, prolungando 
l’epoca del disgelo, perchè la sua bianea 
superficie riflette i raggi solari ed impedi- 
sce a questi di far sentire la loro benefica 
influenza. 

Quando cade in quantità eccessiva, in 
modo da coprire il terreno per vari mesi, 
le colture ne risentono grandemente, Fra 
la superficie gelata ed il terreno, risulta 
uno spazio libero nel quale i topi campa- 
gnuoli e parecchi insetti trovano condizioni 
favorevoli alla vita, e distruggono non 
pochi vegetali. Inoltre lr neve rimanendo 
troppo sul terreno, si fa, poco a poco, 
compatta, perde buona parte della sua 
aria, impedisce alle piante che essa copre, 
di respirare ed al terreno di mantenersi 
soffice ed aereato:}di qui l'antico proverbio : 
« La neve per trenta giorni è madre del 
frumento ; per cinquanta è matrigna; per 
ottanta e maligna. » 

Disgrazia 
Nel 5 and. iu Biarzo di $S. Pietro al Na- 

tisone, il contadino C.. Bressan, d’anni 27, 
mentre scendeva il monte carico di un 
fassio di legna, sdrucciolò e cadde, rima- 
nendo pochi minuti dopo cadavere. Furono 
sul luogo i carabinieri ed il medico dott. 
Brosadola. 

L’aequa di Petauz 
promiata con medaglia d’argento 

All’ egregio sig. A. V..Raddo è stato'man- 
dato da Napoli l’ annuncio che la pregia- 
tissima acqua di Petanz: fu premiata con 
medaglia d’argento a quell’ Esposizione In- 
ternazionale testè chiusa, 

Questa nuova, alta onorificenza confer ta 
a' quell'acqua minerale, mostra ancora: di 
più come essa racchiuda in sè doti prege- 
volissime ed irrefutabili, sia. perchè grande- 
mente esperimentate nel largo îuso che: si 
fa ora di essa, sia perchè riconosciute da 
spiccate personalità mediche. 

Anche all’intraprendente sig. A. V. Raddo, 
al quale tutto si deve se l’Aequa di Petanz, 
in Italia, si è fatta largamente buon nome, 
mandiamo vivissime congratulazioni perda 
onorificenza riportata testà a Napoli, da 
quell’eccellente acqua da tavola. 4 

A proposito dell ode cardueelana 

Il capitano marittimo di lungo corso, 
Tritone Delfinetti, va a ordinarsi;cento. bi- 
glietti da visita. 

Uscendo dalla. litografia, legge l’ ode di 
Carducci per le famose nozze Crispi-Lingua- 
glossa, e giunto al verso: « Arava ei l'onda 
sicula » torna indietro. 

— Scusate — dice al litografo:— invece 

i 

di « capitano di lungo corso!» mettete « bî- 
folco marino » . 

Pensiero merale 
< Quando senza alcuna prova, e pura- 

mente su delle congetture, si portano giu- 
dizii sfavorevoli {sopra una persona qua- 
lunque, si autorizza chi ascolta a pensare 
che si giudica questa persona non secondo 
le sue azioni, ma secondo le azioni che si 
commetterebbero dal giudice stesso, se si 
trovasse al suo posto e luogo. » 
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Rivista antimassonica 

Pubblicazione mensuale in fascicolo. Il 
primo numero di questa Rivista ‘uscirà in 
gennaio. Inutile lo spendere parole di rac- 
comandazione, perchè (specialmente dopo 
le rivelazioni di Ginlitti, che colpirono tanto, 
con Crispi e Lemmi, gran parte dell’ alto 
sinedrio massonico) una pubblicazione più 

. utile, più d’ attualità di questa non si sa- 
rebbe potuta immaginare. 

Il costo di abbonamento annuo è per 
l’Italia L. 5 per l’ Unione Postale L. 6, — 
Altri Stati L. 8; inoltre tutti coloro che, 
a titolo d’incoraggiamento e per l’incre- 
mento della Rivista, oltre all'importo del- 
l'abbonamento, rimetteranno un offerta non 
inferiore a L. 5, riceveranno un premio, in 
libri di Leo Taxil — Bonetti — Margiotta 
ecc. ecc., del valore uguale a quello del- 
l'offerta fatta. à 

Fra i collaboratori ordinari e straordi- 
nari di questa Rivista notiamo: le LL. EE. 
RRev. Mons. Fara, Vescovo di Grenoble 
(martello dei frammasoni). - Mon. Lazzare- 
schi, Vescovo di Gubbio. — Comm: Mar- 
giotta, ex dignitario massone. -- Leo Tazil, 
ex tlignitario massone, — Clarin de la Rive, 

‘Prof. Bonetti, pubblicista, — Tenente Avo» 

i avanzi della banda di Bata Agos. 

lio. — $ilvio Parozzi. — sig. D'Aurelio, 
pubblicista. — Prof. Meucci. — Sig. Merx, 
ex zuavo pontificio di Olanda ecc. esc. 

La Direzione ed Amministrazione è in 
Roma, Via del Governo Vecchio N. 14 p. 2. 

Diario Sacro 
Martedì 15 gennaio — s. Paolo I erem. 

CITI Bi 

Rollett, settimanale dal 6 al 12 gennaio 1895. 
Nascite 

Nati vivi maschi 12 femmine 11 
» marti —_ » 1 

Esposti » _ » x 
Totale N. 26 

Morti a domicilio 

Giuseppe Buffon di Francesco di mesi 8 — Giu- 
seppe Coppadoro fa Angelo d'anni 52 agente 
privato — Domenico Bertoni fu Valentino d'anni 
67 stradino -- Giuseppe Fabria !n Gio. Batta di 

annì 85: pensionato — Deralice Totaro di Al- 
fonso d'anni | e mesi 7 — Amatore Bisutti fa 
Franesaco d’auni 19 agente di negozio Iono- 
conta Cossio di Domenico di giorni 12, - Renato 
Gaio di ‘uigi di mesi 6 - Rosa Fabri fa Ignazio 
d’anni 49 cutrice — Giuseppe Paolini d’ anni 45 
fruttivendolo — Attilio. Causigh di Enrico di 
mesi 2, 

ET ANO 

Morti nell’ ospitale civile * 

Domenico, Martinuzzi. fu Valentino d’ anni 80 
agric.— Stetano Pravisani fa Nicolò d'anni 35 fab- 
bro — Maddalena Cillia-Troleani fu Giov. Batt, di 
anni: 70 casalinga. — Auna «Paravani:- Pecoraro 
fu Giov. Batf. d'anni 79 contadina -- Lodovico 
Dalio fa. Mattia d'anni 73. calzolaio Luigi Zu- 
liani fa Simone d’ anni 66 agricoltore -— Pîstro 
Carlini fu Riccardo d’auni 70 servo Caterina 
Colautti-Collavig fu Valentino d’anti 43 casa. 
linga — Angela Notani-Teja d’anni 62 lavandaia. 

Morti nell’ Ospiein Esposti 

Massimino Garanzi di mesi 1 — Amalia Fiavi 
di mesi 5. 

Totale N, 22. 
dei quali 1 non appartetente al Com. di Udine 

Eseguirono l atto civile di matrimonio 
‘Angelo Poretto braccente con Maria Duratti 
serva — Giuseppe Job cocehisre con Lucia Somma 
casalinga Marco Feruglio agente di negozio 
con Luigia Feb»o casalinga 

Pubblicazioni di matrimonio 

Ferdinando Verona agricoltore con Marianna 
Di Barbora contadina — Vittorio Zilli faochista 
ferrov. con ‘Teresa Castellani contadina — Luigi 
Pravisaoi agricoltore coò Virginia Regina. Got- 
tardo contadina Ferdinando Magrini eocchiere 
con Luigia Baschiera cameriera /— Pietro Zana- 
rolla agricoltore con Italia Cainero contadina — 
Luigi Passutto gastaldo con, Giuditta : Cester ca- 
salinga ‘- Adolfo Zanutta industriale’ con Emilia 
Anderloni agiata Adalberto. Milocco sarto con 
Angela Gorza saetaitola. 

ULTIME NOTIZIE 

Scontro imminente 

Mercatelli telegrafa da Massaua alla 
Tribuna: 

Ras Mangascià incitato da. suoi, irritati 
per la sua inazione durante la nostra 
marcia ad Adua, si avanzò alla frontiera 
verso Okulè Kusai forse per raccogliere gli 

Avver- 
tito il governatore, partiva immediatamente 
e sì recava con una rapida marcia ad 
incontrarlo - al confine con 3500. fucili, 
sr pezzi di artiglieria ad un reparto 

i cavalleria. Il secondo battaglione di 
queste truppe prese ieri contatto . cogli 
avamposti di Mangascià. Questi si ritirarono 
immediatemente. Le nostre truppe occupano 
la forte posizione di Addis Addi a. cavallo 
del Mareb. 

C'è del panico... 
L' ltalia Militare scrive: All’ ultima ora 

apprendiamo esservi alla Borsa del panico, 
proveniente dalle voci di gravi «fatti in 
Africa sulla notizia infondata che si pre- 
pari la spedizione di un rinforzo di eltre 
mille uomini per Ja Colonia Eritrea. 

Il detto giornale deplora che il pub- 
blico si lasci inganvare. 2 
L'Italia Mititare allude alla notizia che 
correva stamane, secoudo la quale Kassala 
sarebbe già da tre giorni assediata dai 
Dervisci, Si dicava che Baratieri era par- 
tito per Kassala. 

L’ intervento inglese? 
L’.ufficiosa Agenzia Italiana afferma es- 

gere inesatto che l'Inghilterra si disinte- 
ressi della nostra situazione nel Mar Rosso, 
I governi di Londra e di-Roma sono com. 
pletamente d’accordo sopra qualunque 
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È BalJacchini, app:ramenti, Pianette, Veli Umerali, Ombr-l'è pel SS.mo- Viatico | 
Br.catti cin oro e senza, Damaschi,. Tappeti, Gallovi, Frangie, Fiocchi oro @ 

Specialità Draperie nere per Ecelesiastici, 
PREZZI CONVENIENTI —. i 

azione militare che i casi reclamassero in 
Africa. Tutto è pronto per l'intervento in 
nostro favore degl’ inglesi da Suakim. 

Baraîtieri è tranqu'llo 
La Stefani comunica da Massaua 13: 
La colonia di Ras Mangascià, giunta in 

vista di Adi Sadi, ha deviato nella proba-' 
bile direzione di Coatit e Digra 

Baratieri si è mosso eolle sue forze ad 
incontrarlo. 

— Mercatelli telegrafa da Massaua: 
« Sono giunto ora ad Addis Addi. Ba- 

rattieri, avendo scorto la colonia di Man-* 
gascià in marcia verso Coatit e Digra, 
mossa ieri dalle sue posizioni per preve- 
nirlo a Coatite potendo attaccarlo durante 
la (marcia, 

« Nessuna notizia «finora del combatti- 
mento. 

- « Spero di poter raggiungere il generale 
a Coatit ». 

Altri mille uomini 
Si crede cha sia avvenuto lo seontro tra 

le nostre truppe e quelle .di Mangascià; Al 
ministero della guerra si assicura che Ba- 
ratieri è in. posizione . fortissima. Sembra 
però chè rianchino notizie da' Kassalà. 

Il Don Chisciotte ‘annunzia che è pros- 
sima la partenza per l' Airica di altri millle: 
uomini. Sorgiunge che la maggiori spesnida 
sostenersi per questa nuova spedizione sarà 
di quattro milioni e mezzo, e domandarîn 
qual modo si provvederà a trovarli. 

La morte di Barambaras Taole 
Mercatelli corrispondente della Tribuna 

telegrafa al suo giornale : 
Da Adis Adi il generale Baratieri avendo 

scorto una colonna di Mangascià in marcia 
verso Coatit e Digsa, mosse ièri per preve- 
nirlo a Coatit e possibilmente attaccarlo 
durante la murcia. Nessuna notizia, finora, 
ore tre e mezzo, sul combattimento. 

Questa notte Barambaras Taele fatto pri- 
gioniero ad Halai, tentò di fuggire dal 
forte di Adi Ugri dove stava rinchiuso. In- 
seguito dagli ascari e dalla milizia mobile, 
venne. ucciso. 

I salvatori delle istituzioni © 
A. Brescia Zanardelli tenne un discorso 

dopo un banchetto, già sì capisce. Invei 
contro.la prorcga della. sessione parlamen- 
tare e le altre violazioni dello Statuto e 
della libertà, Stimmatizzò le leggi eccezio- 
nali contro «gli anarchici. A* proposito 
degli scandali bancari, invoca |’ indipen- 
denza: della magistratura. Inneggia poi 
alle istituzioni parlamentari, sciogliendo un 
inno Jirico alla libertà. Chiude cel solito 
razzo finale; colla fede al Re, alla Patria; 
e bevendo alla salute di questa e di quello, 

Dimostrazioni studentasche .a Bologna 
Anche a Bologna avvennero sgenate stu- 

dentesche. In seguito a proibizione delle 
adunanze entro l’’Tniversità, nonchè ad altre 
vertenze, la scolaresra invase gli uffici del 
rettorato, gridando: Abbasso rettore! 
Siccome questi era assente, così la dimo- 
strazione si recò alla sua abitazione, fi- 
schiandolo. 

La scolaresca infranse le porte del teatro 
anatomico. Le guardie intervenute furono 
fischiate e chiuse fuori dell'Ateneo, 

Il rettore Cappellini chiese per telegrafo 
il proprio, trasloco. i 

Si crede che si chiuderà l’iJniversità. 

_ TELEGRAMMI 
Marsiglia 13. — Il piroscafo Assaîs, ap- 

partenente-ad un-armatore di- Marsiglia, 
diretto a Cette con tre. passeggieri e «dieci. 
uomini di equipaggio, assalito da un ciclone, 
naufragò presso Marsiglin. T'utti perirono. 

Lisbona 13. — Il consiglio di guerra as- 
solvette, ad unanimità, i capitani delle navi 
portoghesi, dal cui bordo ì rifugiati politiei 
brasiliani fuggirono nell’ aprile scorso per 
Rio della Plata: ; 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 12 gann io 1895 F 

Venezia 11 49 73 69 51]| Napoli 50 77 44 63 49 
Barî 78 914 2 67|)Palermu53 29.16 64 48 
Firenze 86 12 15 57 26|| Roma S2 64 85 29 12° 
Milano 83 14 5° 50 77||Torino 23 69 26 16 4 

do 

| Antonio Vittori, gerente responsabile. 
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" IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI id GENNAIO 1998 

i: di I h?) IN SERZION per Pf Italia © per l'Estero si- ricevono esclusivamente all'Ufficio Annonzi del Cittadino. Ita- 
4) ù 3 _ liano via della Posta 16, Udine. i 
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È INDICATORE UFFICIALE DEL METODO DI CURA KNEIPP 
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La Premiata Tipografia del Patronato di Udine si è resa eselusiva concessionaria per tutta 1’ Tali . 
Litorale Austriaco, Tirolo, Svizzera ecc. del GIORNALE di KNEIPP, unica edizione autorizzati 
lei Kneipp Blàtter, indicatore ufficiale del metodo di cura Kneipp. 

«» —».’n questo importantissimo periodico si trattano ampiamente i metodi di cura del celebre parroco 
._—‘Davarese e vi sono importanti stritti di dotti medici sull’ idroterapia, casì di malattie, corrispondenze 
«consulti, varietà ecc. 

La pubblicaziore del GIORNALE di KNEIPP — 1’ organo il più antorevole ed* esteso del movimento 
__—Kneipp— è riconosciuta di tanta importanza per tutti quelli che senno apprezzare | intelligente e 
|—provvida cura del celebre parroco Kneipp, che in breve temo ottenne una grandissin:a diffusione non 
«soltanto in Italia ma anche negli altri Stati. Il sistema Kreipp è il mEToDO DI cuRA MENO caRO. In mol- 
| °‘’tissimi casi ognuno può essere il medico di se stesso, basta che egli possegga il Giornale d Kneipp qual 
fido consigliere. | 
E Il Giornale di Kneipp è indispensabile a tutti : agli ammalati per guarire delle loro malattie, ai sani 

per prevenirle. ll Giornale di Kreipp deve quindi trovarsi in ogni famiglia, in ogni istituto, in. ogni 
communità. i 

Il Giornale di Kneipp si pubblica il 1.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pag. in 4.0 reale. 
Prezzo annuo d’ associazione antecipato : per V Italia L. 5 — per altri Stati L. 6,20. 

- Gli associati al Giornale ci Kneipp potranno avere consulti intorno a malattie speciali sul periodico 
stesso, 0 se sia più opportuno per lettera. | I 

Si ricevono annunzi da inserire sul Giorziale di Kneipp al prezzo di cent. 50 per linea di punti 7 
e spazio di linea. — Pubblicità economica a centesimi 5 la parola. | 

i L'ufficio d’ amministrazione del GIORNANE di KNEIPP è in Udine, via della Posta, 16. 
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voso -ririforzandolo ; prima dei pasti eccita mirabil- 
projumeria PETROZZI e în tutie le principali farmacie e profumerie del Regno. mente ì’ appetito e la sua bontà ed il suo valore, è — 

dal Le 1 VD DIP DE Te È 8 RESO DRS dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e falsifica- 
BOTT RBBBTTTTIOO RIO TETTTRUYZOOP) zioni poste in commercio, delle quali il pubblico 

immagini di Santi in cromo, per cent. 60. il 
| più grande e variaio assortinento d’imma, o A: 

gini sacre si trova alla Libreria 1 atronato» Udine — Tipografia Patronato — Udine 

_yia della Posta, 16 — Udine, i | | 
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“ta A he he cd GET ONT VOLETE UN BUON VINO? 
Hi. SNA G » Acqu:state 

AI Rev.mo Clero. e Spett. Fabbricerie i rovente ne Fottvere Eoantica Mani — orecchie — piedi guarigione certissima | composta con acini di nva per preparare un bom vino di smigh 
colla rinomata ssolorito e garantito igierito — Dose per 5O litri IL. 2.20 È ; ; La - 9 per 00 litri E. 4 conrelativa istruzione 

 L’ Uffficio di pubblicità del GIORNALE di POMATA VEGETALE ALPINA YBDL0COG9 è9000909000 8% 
KNEIPP, via della Posta, 16, assume qua- Usata ai primi freddi, ai primi sintomi, al primo j@ | $ 
lunque commissione di lavori in pitture per gonfiore e prurito, l’effetto sarà immancabile ed ® Biglietti da visita @ Chiese, (ad affresco, ad olio, a tempera), immediato, 6 (40 caratteri a scelta 40) PG 
i ti He j cai Vie erge Vendita presso sl Laboratorio Chimico Farmaceutico @ ti in “ata into daga leggiero, L. 1. — 100 id. id. 0 

È stema Petenkofer, decorazioni di cori ecc. 5) —= & sat a di pila dotato, comprese 100 buste, L. 3.00 & ; dia CRA dat s >, $ i ira id. 14. con labbro dorato più grandi, comprese 100 Meno Sag de abili vii | LIBRI DI DEVOZIONE buste, L 4 — 100. colorati con fori © ig*re mpr.so @ 
p x f di fue drponrani iulm libro di devozione, ssesciando @ e, a i de sy) di me i Ù Pa: "© 

‘chi - 1 € alla bellezza la modicità nel prazzo, si rovo! lla Libreri B*re le domande alli Cromotipografia Patronato A richiesta si spediscono progetti: Y Patronato, via delia. Posta 160 Uttine: i fe A via della Posta, 16 UDINE, 4 ta ; 66” Spsolalità in libri pur regali Wu» pt iS or Ne, N) è Rù®0006 00200: D0L 00000 

ta 
53 ; Seng cane : 

“i (175 anni fa) il dotto e distinto medico pleno Piombi È celebrava. il valoreterapeutico e diedetico della preziosa 
i gl del Comm. Prof. Vanzetti O Acqua di Nocera Umbra, ed oggi gli. scienziati più. i | di dia È "SENIO 4 noti ne continuano Ie lodi con splendidi attestati, fra 

. proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA © jo uaii entetgono quelli del: piob Al aniecasri PI - ; enedikt, Cantani, Loreta, , ($ .  J]mbiancbisce mirabilmente i deriti, assicorandone Ja loro cerservazione; purifica l’alito PI DeGiovanni, «cc. tale da VOLETE IR SALUTE? 
ti disinfetta le boeca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 5) dichiararla senza tema di Laica È 

ug” . PROVARLA È ADOTTARLA © 1 tty,, smentita 
|. °»—’‘— Lire UNA. la scatola con istruzione — ie La Regina delle Acque 

| Esigerela vera VANZETTI-TANTILI. Guerdarsì dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzioni “ui da tavola. 

FR AN h \ in tutto il Regno si riceve Ja polvere dentrificia de Comm, Prof. VANZETTI : ; ; 
inviando l'importo a mezzo cartolina vaglia a C. TANTINI, Verona, senza n a 

alcun aumento di spesa Der le commissioni di 8 scatole e superiori, e col solo aumento di Il Ferro China Bisleri i 
‘cent, 15 per le ordinazioni inferiori. liquore stomatico aperitivo agisce sul sistema. ner- 

In Udine farmacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e Gi 

3 ol a 2 È DEI’ i | dovrà ben guardarsi. st vo 
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